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Dati della Ragioneria

Nel 2030
pensionati
a livelli
record

Oggi la Germania saprà se i prezzi sono cresciuti più del previsto. Domani le decisioni della Bundesbank

Sulle Borse la tensione tedesca
Inflazione e tassi, due mine vaganti
Molti analisti attendono un rialzo dei tassi sui pronti contro termine, che farebbe da anticamera ad un rialzo anche dello
«sconto» tedesco. Le chiusure al ribasso di venerdì e la debolezza del dollaro tutte legate alle scadenze di Bonn.

Rapporto Svimez ‘96
Dalla Gepi lavoro
per 3.600 persone
Sono state 52 le iniziative im-
prenditoriali approvate dalle
Gepi lo scorso anno rispetto
alle 123 deliberate, con un
numerodipostidi lavoropari
al 24 per cento di quelli previ-
sti intotale(14.955).Secondo
il rapporto Svimez, solo 208
dei 702 miliardi complessivi
stanziati dalla Gepi è stato
possibile utilizzare. Delle 76
iniziative deliberate per il Sud
(per oltre 8mila posti e 430
miliardi), ne sono state attua-
te 32 per circa 2.268 lavorato-
ri e 173 miliardi. La maggior
partedeglistanziamentisono
stati destinati alle costruzioni
e ai trasporti, alla meccanica,
all’alimentare. In media le
iniziative supportate costano
50 milioni per addetto al Sud
e34alNord.
Nel suo rapporto, l’Istituto
per lo sviluppo del Mezzo-
giorno sottolinea anche la
lunghezza dei tempi per l’ap-
provazione dei patti territo-
riali. Degli 80 attivati al Sud,
ne sono stati apporovati ap-
pena nove, che se attuati do-
vrebbero comportare un in-
cremento dell’occupazione
di almeno 4.800 unità, oltre
al mantenimento della forza
lavoro valutata intorno a tre-
mila addetti. L’investimento
previsto è di circa 900 miliar-
di, mentre il contributo dello
Stato dovrebbe ammontare a
670miliardi.

Netanyahu a Tokio
«Venite in Israele
ad investire»
GiuntodaPechinonellacapi-
tale giapponese peruna visita
ufficiale di tre giorni, il pre-
mier di Tel Aviv cercherà di
convincere gli investitori del
Sol Levante che non ci sono
rischi per operazioni in Israe-
le nonostante l’attuale situa-
zione critica che ilprocessodi
pacenelMedioOrientestaat-
traversando. Le preoccupa-
zioni per la stagnazione del-
l’economia israeliana hanno
convinto Benyamin Neta-
nyahu a non modificare il ca-
lendario a suo tempo predi-
sposto ed ha deciso di effet-
tuare la visita programmata
in Giappone e in Corea del
Sud, dove si recherà mercole-
dì, accompagnato dal mini-
stro delle Finanze Yaacov
Neeman e da una folta dele-
gazione di uomini d’affari
israeliani. Alla vigilia della
trasferta in Estremo Oriente,
il premier israeliano aveva
detto in un’intervista che
avrebbe assicurato agli inve-
stitori giapponesi e sudcorea-
ni che la pace nella regione
mediorientale arriverà nono-
stante le attuali difficoltà.
Fonti di Tokio hanno detto
che i giapponesi sono dispo-
sti ad investire in Israele ma a
patto di concreti passi in
avanti verso la pace. Questa il
premier di Tel Aviv non la
puògarantire.

ROMA. Nel 2030 in Italia il numero
delle pensioni supererà decisamente
quellodeilavoratoriattivi;nel2040il
divario sarà già di alcuni milioni di
unità. È quanto si evince dai calcoli
dellaRagioneriadelloStatoche-sulla
basedelletendenzeprevisteperinfla-
zione, dinamica delle retribuzioni,
flussi migratori, tasso di natalità - ha
indicato l’andamento del rapporto
tra pensioni e occupati fino al 2045.
Lo studio prende in considerazione
anche l’andamento dell’importo
medio degli assegni, della spesa pen-
sionistica complessiva, dell’inciden-
zadiquestasulPil.

In particolare, nel 2030 - fermo re-
stando l’attuale sistema previdenzia-
le-19milionicircadilavoratoriattivi
dovranno contribuire al pagamento
diquasi20milionidipensionidirette
e indirette. Nel 2040 il numero degli
assegni pagati salirà a 20,5 milioni
(perunaspesadioltre500.000miliar-
di, circa il14%delPil),mentrequello
deglioccupaticaleràa15,5milionidi
lavoratori (per un rapporto pari a
1,32). Nel 2045, infine, il numero
dellepensioni tornerà sui20milioni,
ma la spesa salirà a 580.000 miliardi
(il 14,7% del Pil, per un importo me-
dioannuodegliassegnidi28,5milio-
ni)eglioccupaticontinuerannoaca-
lare (poco più di 14,5 milioni). Una
situazione definita «preoccupante»,
visto che - tra l’altro - le previsioni sui
parametri di riferimento vengono
considerate«prudenti».

Nel breve periodo, comunque, lo
studiodellaRagioneriadelloStatoin-
dica che il numero degli occupati sa-
lirà,passandodai20milionidel‘95ai
21 milioni e mezzo del 2005, mentre
nello stesso arco di tempo il numero
delle pensioni rimarrà sostanzial-
mente stabile intorno ai 17 milioni e
mezzo. Aumenterà, però, l’importo
medio annuo degli assegni (passan-
do dai 14 milioni del ‘95 ai quasi 17
milioni del 2005) e, di conseguenza,
la spesa pensionistica complessiva
che salirà da242.000miliardidi lirea
circa 300.000 miliardi (dal 13,6% al
13,7%delPil).

Finiteleferie,governoepartisocia-
li ripartono nella trattativa sul welfa-
re proprio dai conti sulla previdenza.
Dopo il tam tam di dati e previsioni
sull’andamento della spesa pensio-
nistica susseguitosi per tutto il mese
di agosto, è giunto il momento della
verità.SicominceràgiovedìaPalazzo
Chigi, quando il presidente Prodi,
davanti ai rappresentanti di circa 30
organizzazioni sindacali e datoriali,
darà il via alla fase decisiva del con-
fronto sullo stato sociale. E dirà che il
primo passo da compiere è proprio
quello di fare definitiva chiarezza sui
numeri,persuperareanchegliultimi
ostacoliverso laverificadella riforma
Dini.

Giàdaoggi i tecnicidelTesoroedel
Lavorosaranno all’operapermettere
apunto le ipotesi sui«tagli»da inseri-
re nella Finanziaria ‘98 (circa 17.000
miliardi,dicui10.000riguarderanno
laspesasociale)epercompletareical-
coli sulla separazione tra assistenza e
previdenza.

ROMA. Sarà un altro «lunedì nero»
opiuttostoc’èda temere il «martedì
nero»? E se invece non accadesse
proprio nulla di eclatante sui mer-
cati finanziari di tutto il mondo?
Operatori in fibrillazione in queste
ore,conunocchioai terminaliman
mano che prendono il via le quota-
zioni sulle piazze europeeed oltreo-
ceano e un orecchio ben teso a co-
gliere per tempo eventuali «ru-
mors» di Borsa per non farsi trovare
impreparati. Le maggiori incertezze
riguardano la Germania: ormai cre-
sceilnumerodianalistiedoperatori
che scommette su un rialzo dei tassi
tedeschi.

La spia rossa che ha fatto scattare
l’allarme si è accesa già venerdì, con
i primi dati sul tasso di inflazione in
agostoinalcuneLaender.InBaviera
e nel Nordreno-Westaflia i prezzi al
consumo sono saliti rispettivamen-
te dell’1,8 e del 2,2 per cento, segno
che appare sempre più probabile il
superamento della cosiddetta so-
glia di tolleranza fissata dalla Banca
centrale tedesca, quella del 2%. Di-
versiistitutidiricercastimanoinfat-
ti che in agosto l’inflazione in Ger-
mania registri complessivamente
un aumento dello 0,1% su base
mensile e del 2,1 per cento su base
annua, contro rispettivamente lo
0,5 e l’1,9 di luglio. Per oggi sono at-
tesi i risultatidinuoverilevazioni in
altri Laender e se venisse conferma-
ta la tendenzaal rialzo,aquelpunto
nessuno se la sentirebbe più di
escluderechel’ipotesidiuninaspri-
mento della politica monetaria te-
desca si traduca da subito in realtà
con un deciso intervento del gover-
natorecentraleHansTietmeyer.

E questoadispettodelle sollecita-
zioni a non agire sulla leva moneta-
ria che a più riprese sonovenutene-
gli ultimi tempi dal Fondo moneta-
rio internazionale e dall’Ocse. In tal
caso, il partito dei più pessimisti tra
gli operatori sulle piazze mondiali
prevede già per la giornata odierna
unrialzodeiprincipalisaggi, il tasso
di scontoeilLombard,attualmente
attestatial2,5eal4,5%,conuncon-
seguente rafforzamento del marco
rispetto alle altre monete, e succes-
sivo stato di allerta delle banche
centrali.

C’è però un altro consistente par-
tito, fatto di operatori un po‘ meno
pessimisti: se interventoverso l’alto
della leva monetaria dev’esserci da
partedellaBundesbank,ebbenepo-
trebbe riguardare il solo terzo sag-
gio, quello dei pronti contro termi-
ne,chedaoltreunannoèfermoal3
per cento. Per domani è previsto
l’annuncio della Banca centrale te-
desca su un eventuale varo di una
operazione a tassi variabili che fini-
rebbe per determinarne un rialzo, e
questo determina fibrillazione sui
mercati.

SinoralaBubahaindicatol’entità
del tasso con un anticipiodidue-tre
settimane rispetto all’asta ma ades-
so non è da escludersi che possa es-
sere fissato con soli sette giorni di
anticipo. È ritenuto questo un mo-

do più leggero di intervenire sul de-
naro ma al tempo stesso viene fatta
rilevare la volontà delle autorità
monetarie tedesche di non rinun-
ciareadunamaggioretempestività.

Al di là comunque del fatto se sia
oggiodomani,ocomunqueabreve
termine, che la Buba decida di ina-
sprire la propria politica monetaria,
resta il fatto che la Germania è or-
mai alle prese con un momento af-
fatto felice per la sua economia, co-
strettaadistricarsi traicontieipara-
metri di Maastricht da rispettare se
sivuoletenerefedeallescadenzefis-
sate per l’introduzione della mone-
ta europea unica. Quei primi dati
sull’inflazione in Baviera e nel Nor-
dreno-Westfalia hanno indubbia-
mente rappresentato un serio cam-
panellodiallarmecheilmondodel-
l’impresa tedesco non sottovaluta.
Un rialzodeisaggi, siaessoquellodi
sconto che il Lombard o i pronti
contro termine, finerebbe - a detta
di molti - per bloccare la faticosa ri-
presa cui la Germania mira, con un
conseguente incremento dell’indi-
ce di disoccupazione, di per sè già
elevato a causa degli oltre quattro
milioni di senza lavoro, e del bilan-
ciopubblico.Unatenaglia formida-
bile a cui il governo Kohl cerca di
sottrarsi ma ancora non sa come fa-
re, e senza dimenticare la Bunde-
sbank che a questo punto sembra
decisaadandareperlasuastrada.

Infine c’è il «partito degli ottimi-
sti», ovvero di quelli che si dicono
convinti che non accadrà nulla di
straordinario e che non temono
grosse incognite sui mercati. In Ita-
lia sono in tanti, tra gli operatori di
piazza Affari, ad appartenere a que-
sto terzo gruppo. Guardano ai lenti
ma costanti progressi dell’econo-
mia nostrana e alle notizie positive
sull’andamento dell’economia sta-
tunitense, che sta vivendo una sta-
gione dorata. E in settimana l’eco-
nomia d’oltreoceano dovrebbe for-
nire ulteriori certezze sul suo stato
digraziaattraversoidatisuibenidu-
revoli, sulla fiducia degli investitori
e sui sussidi di disoccupazione ero-
gati.

Di liquiditànellaBorsa italianace
n’è a sufficienza per reggere even-
tuali urti tedeschi o statunitensi,
grazie - secondovocidipiazzaAffari
- ad una positiva raccolta anche in
agosto dei fondi di investimento
che hanno attirato denaro fresco
daititolipubblici.

Un tassodi inflazioneannuo pre-
visto inferiore al 2 per cento, una li-
ra che recupera sul dollaro Usa re-
stando ben al di sotto della parità
centrale con ilmarco econundiffe-
renziale tra il rendimento dei titoli
pubblici italiani e quello dei Bund
tedeschi che è scesosotto i100pun-
ti, fa sì che la situazione sulla piazza
italiana possa essere considerata
tranquilla, e questo spiega l’esisten-
za degli ottimisti alla vigilia di gior-
ni che potrebbero anche risultare
pesantiperimercatimondiali.

Enzo Castellano

Soros a «Time»
«Punterò
sugli Usa»

Il miliardario americano di
origine ungherese George
Soros ha detto di voler
continuare ad agire su molti
fornti, ma che intende
anche ripuntare i suoi sforzi
finanziari sugli Stati Uniti,
soprattutto per riformare le
leggi antidroga americane,
come riporta «Time»
nell’edizione in edicola
oggi.
«Sono sovraesposto,
combattendo su troppi
fronti, e questo può essere
un errore», ha detto al
settimanale americano il
finanziere-filantropo.
George Soros, 66 anni, è
uno speculatore
internazionale di alto livello
che si è fatto conoscere
contribuendo alla caduta
della sterlina nel ‘92, cosa
che gli ha fatto guadagnare
un miliardo di dollari.

Secondo la stampa tedesca il cambio sarebbe ormai imminente

Schaeuble al posto di Waigel
A Bonn il rimpasto si avvicina
L’attuale ministro delle Finanze, dopo il suo sfogo, sembra ormai lasciato al suo
destino da Kohl. Schaeuble viene considerato l’eminenza grigia del cancelliere.

BONN. Tutto è ancora a livello di in-
discrezioni, smentite, ipotesi, ma dal
«toto-ministri» dell’incombente
rimpastodigovernoaBonnèrispun-
tato ieri ilnomediWolfgangSchaeu-
ble quale «super-ministro» dell’eco-
nomia al posto del ministro delle fi-
nenzeTheoWaigel. Ipiùautorevolio
informati settimanali vedono alla
guida dell’economia tedesca già dal
mese prossimo proprio Schaeuble, il
teorizzatore politico dell’Europa a
due velocità e con un nocciolo duro
senzal’Italia.

Nonostante la paralisi che lo co-
stringe su una sedia a rotelle, il capo-
gruppo parlamentare dell’Unione
cristiano-democratica e sociale
(Cdu-Csu) è considerato l’eminenza
grigia del cancelliere e, nelle gradua-
torie di simpatia, risulta ben più ap-
prezzato di Waigel. Il governo ha
smentitocondecisionecheKohl,og-
gi al lavoro dopo un periodo di va-
canze in Austria, abbia già piani con-
creti: l’indiscrezione di ieri, ha detto
un portavoce, è «un nuovocontribu-
to alla serie di congetture sbagliate».
La soluzione- Schaeuble appare però
come la più convincente dopo che

Waigel - forse usurato da quasi nove
anni di unificazioni monetarie e au-
menti del deficit - ha preannunciato
di non volersi ricoprirepiù loscomo-
doincaricodopoleelezionipolitiche
dell’anno prossimo. Almeno a legge-
re il settimanale Der Spiegel in edico-
la oggi, il sistema politico-decisio-
nale tedesco è bloccato. «Niente va
più»: con caratteri disegnati a for-
ma di macigni sulla copertina del
settimanale, la scritta schiaccia l’a-
quila, simbolo del paese. «Theo
Waigel si sente disprezzato e collo-
cato nell’incarico sbagliato», sinte-
tizza lo Spiegel aggiungendo che
dopo aver espresso il suo stato d’a-
nimo in un’intervista, il ministro
ha «precipitato la coalizione nella
crisi» ed è diventato il «testimone
della debolezza del governo Kohl e
della sua incapacità di riformare il
paese».

In un sondaggio che accompa-
gna il servizio di apertura, la coali-
zione cristiano-liberale di Kohl vie-
ne data in svantaggio di otto punti
(49 a 41) rispetto all’opposizione
rosso-verde (socialdemocratici del-
la Spd ed ecologisti). Da una viva-

ce polemica tra Kohl e il capo della
casa automobilistica Porsche,
Wendelin Wiedeking (con il ma-
nager che in sostanza dice: «il go-
verno è incompetente in econo-
mia» e il cancelliere che gli rispon-
de: «sei un rosso») emerge che
contro il governo si starebbe for-
mando una specie di «fronda» de-
gli industriali. Wiedeking afferma
infatti di aver ricevuto attestazioni
di solidarietà alle sue critiche al
governo da parte di «rappresen-
tanti di imprese ad alto livello».

Oltre all’ipotesi di Schaeuble,
peraltro già prospettata nei giorni
scorsi, il toto-ministri proposto da
un altro autorevole settimanale, la
Welt am Soontag, dà quasi per spac-
ciati il ministro degli interni Man-
fred Kanther, uomo di «law and
order» però senza successo nella
lotta al crimine, e Klaus Toepfer, il
collega ai lavori pubblici il cui di-
castero potrebbe venir cancellato.
Entrambi sono esponenti del parti-
to del cancelliere, la Cdu.

Anche se è ufficiosamente noto
che Waigel ambisce al ministero
degli esteri.

Sunday Times
«Fiat alleata
con Gec»

La scommessa politica del sindacato sulle 32 ore in un comparto dove cresce l’occupazione

Il settore va, ma i chimici si riducono il salario
ANGELO FACCINETTO

Per Bassanini
non ci sono
troppi travet

LONDRA. La principale impresa
britannica elettronica e d’ingegne-
ria General Electric Company
(GEC) e l’italiana Fiat potrebbero
unire le forze, secondo il Sunday Ti-
mes, per ottenere una commessa
ferroviaria del valore di 750 mi-
lioni di sterline, circa 2.100 mi-
liardi di lire. Il bando per la gara,
scrive il settimanale, sarà diffuso
questa settimana dalla Virgin Rail
dell’imprenditore Richard Bran-
son. Si tratta in sostanza di am-
modernare entro il 2002 i tra-
sporti ferroviari sul versante occi-
dentale britannico e nei collega-
menti interni, i più degradati tra
quelli ceduti ai privati nel corso
della privatizzazione delle ferro-
vie compiuta dai conservatori.

GEC e Fiat dovranno però fare i
conti con una concorrenza ag-
guerrita, che comprende
ADTrans (una joint-venture tra
ABB svizzera e Daimler-Benz te-
desca), Bombardier (Canada), più
gli americani General Motors e
General Electric of America.

MILANO. Orario d’ingresso di 32 ore
- pagate 32 - per favorire l’occupazio-
nealSudenellealtreareedicrisiinca-
so di nuovi insediamenti produttivi
od ampliamenti. Creazione di una
banca-ore individuale. Sostegno alla
battaglia per le 35 ore settimanali ge-
neralizzate. Riduzione differenziata
dell’orario tra chi, all’interno della
categoria, fa lavoriusuranti echinon
li fa. Isindacaticonfederalideichimi-
ci -Filcea,FlericaeUilcer-hannouni-
tariamente scelto, a metà luglio, di
mettere il tema orario al centro della
piattaforma rivendicativa per il rin-
novodel contrattonazionaledi lavo-
ro che scadrà il prossimo 31 dicem-
bre. E la loro scelta, ribadita proprio
in questi giorni,haun indubbiopeso
politico. Perché si inserisce nell’am-
bito di un dibattito sulla flessibilità
che vede Cgil e Cisl schierate su ver-
santioppostiedàunarispostadefini-
tiva a quanti - anzitutto Confindu-
stria - puntano su un salario ridotto a
parità di orario intendendo la flessi-
bilità esclusivamente come flessibili-
tàsalariale.Eancheperchénonèdet-

tata dalle contingenze. Il settore non
è di quelli che, dal puntodi vista pro-
duttivo e occupazionale, attraversa-
no momenti di particolaredifficoltà.
Anzi.

Se dal panel congiunturale di Fe-
derchimica di fine marzo emerge-
va un quadro di crescita moderata,
per l’anno in corso, con un più 1,5
per cento (farmaceutico escluso),
la situazione sembra in questi mesi
in via di ulteriore miglioramento.
«Il settore - afferma Franco Chiria-
co, segretario generale della Filcea-
Cgil - è in ripresa, una ripresa non
forte ma significativa. Il farmaceu-
tico fa registrare, sul ‘96, un più 4-
4,5 per cento, mentre il resto della
chimica nazionale viaggia su ritmi
di poco al di sotto di quelli medi
europei, con un più 2-2,2 per cen-
to». Neppure il rafforzamento del
dollaro ha avuto ricadute negative.
Visto che, se è aumentato il costo
delle materie prime, stanno au-
mentando anche le esportazioni
rispetto al più 3,5 delle previsioni
di inizio anno. E non è un dato di

poco conto dal momento che la
modesta crescita dell’export regi-
strata nel ‘96 (più 0,7 per cento)
veniva dopo un ‘95 boom che ave-
va fatto registrare un più 30 per
cento: segno che le posizioni con-
quistate allora si sono consolidate.
Con la lira forte.

Anche gli andamenti occupazio-
nali non segnalano particolari pro-
blemi. Dopo un ‘96 che aveva fat-
to registrare una variazione in di-
minuzione dello 0,7 per cento con
una perdita di 1.300 posti su un
totale di poco meno di 190mila
addetti, i dati parlano ora di situa-
zione stazionaria. Con le piccole e
medie imprese, soprattutto, a ri-
chiedere nuova manodopera e le
grandi, seppur lentamente a ceder-
ne (la fuoriuscita fisiologica dalle
aziende per anzianità e vecchiaia è
valutabile nell’ordine del due per
cento annuo). E con gli effetti le-
gati ai processi di ristrutturazione
del periodo ‘92-’94, quando gli oc-
cupati scendevano al ritmo del 3,5
per cento all’anno, ormai comple-

tamente assorbiti. La tendenza al
miglioramento della situazione oc-
cupazionale traspare anche dai da-
ti relativi alla cassa integrazione
guadagni. Le ore autorizzate sono
diminuite del 43 per cento per
quella ordinaria e del 58 per cento
per la straordinaria. Una tendenza
confermata dai dati relativi ai pri-
mi mesi del ‘97.Certo, non è che
non ci siano problemi. Le situazio-
ni aziendali più delicate il polo
chimico di Porto Marghera - che
conta tuttora circa 10mila dipen-
denti - e le aziende del ferrarese e
del ravennate che soffrono della
terziarizzazione dei servizi.

Ma la grande questione, piutto-
sto, è come tornare ora ad imboc-
care la strada dell’espansione. Su
questo Chiriaco è categorico. «Solo
l’innovazione - dice - può portare
nuovi posti di lavoro. Per la grande
chimica non c’è futuro di svilup-
po: il futuro c’è solo per la chimica
di ricerca». Ma la proposta del pac-
chetto orario può essere d’aiuto.

Ma come ha reagito alla richie-

sta dei sindacati il fronte impren-
ditoriale? Sull’orario d’ingresso -
sottolinea Chiriaco - Federchimica
ha sin qui mostrato disinteresse.
Maggior attenzione, invece, l’ha ri-
volta alla proposta della banca-ore,
elaborata sul modello tedesco. E
non poteva essere altrimenti in un
settore in cui, mediamente, l’ora-
rio reale ammonta a 44-45 ore alla
settimana. In pratica, con la «ban-
ca», le ore di straordinario fatte
non verrebbero più pagate (salvo
la maggiorazione) e verrebbero ac-
cantonate in un conto individua-
le. A fine anno queste ore possono
poi essere utilizzate a livello indi-
viduale o, previo accordo, possono
servire per riduzioni generalizzate
di orario. Con risultati dal punto
di vista occupazionale. Soprattutto
nelle aziende a ciclo continuo, eli-
minata la flessibilità garantita dal
ricorso sistematico allo straordina-
rio non recuperato, per il funzio-
namento degli impianti non ci sa-
rebbe alternativa a nuove assun-
zioni.

ROMA. «Ci sarà chi verrà pagato di
più, anche molto di più di quello che
prendeoggi,perché se lomerita e i ri-
sultati lo dimostrano e ci sarà anche
chi invece verrà pagato meno. Sarà
più facile premiare i competenti ed
invece licenziare gli incompetenti ed
i fannulloni. Le Pubbliche ammini-
strazioni non sonoenti dibeneficen-
za». Lo ha affermato il ministro della
Funzione PubblicaFrancoBassanini,
intervistato dal Gr Rai sugli stipendi
ai dirigenti pubblici, ricordando che
ilgovernohaunadelega,laBassanini
1, «che consentirà di omogeneizzare
completamente il rapporto di impie-
godeidirigentielavoratoripubblicia
quelli del settore privato. La delega
prevede una scadenza che è il 31 lu-
glio dell‘ anno prossimo». «In base
agli ultimi dati Ocse - ha continuato
Bassanini replicando a Guidalberto
Guidi della Confindustria secondo il
quale i dipendenti pubblici sono
troppi - l‘ Italia non ha un numero di
dipendenti pubblici superiore alla
mediadegli altripaesidell‘Ocse,anzi
èleggermenteinferioreallamedia».


